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Appello di Guttuso e altri 
intellettuali per la 

ricostruzione del Belice 
— _ A pag. 2 , „ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Barone è nella lista 
dei 500 esportatori 

di capitali all'estero 
A pag. 4 »«» 

Gli sviluppi del confronto politico sulla necessità del cambiamento 

Da Sabato AndreOttl ! Convergenze tra partiti 

consulta i gruppi 
Le dimissioni torse lunedì - Per il PRI è « volere la luna » pretendere il varo di 
un programma senza soluzioni politiche adeguate - Documento dei senatori Pei 

ROMA — Pare ormai avviato 
il meccanismo della crisi eli 
governo: t ra sabato e lunedi 
Andreotti consulterà i rap­
presentanti dei partiti, poi si 
recherà al Quirinale. K non 
si vede che cosa potrà dire 
al presidente della Repubbli­
ca — a questo punto — se 
non che il ciclo della vita del 
monocolore delle astensioni si 
è concluso, e che perciò è 
giunto il momento di tiare 
inizio alla ricerca di una nuo­
va soluzione. 

La Direzione democristiana. 
l 'altro ieri, non ha potuto non 
prendere atto degli orienta­
menti delle altre forze della 
e non sfiducia ». E non ha po­
tuto negare la gravità dei 
problemi. Al di sopra di que­
sti riconoscimenti, però, il 
gruppo dirigente democristia­
no ha posto una preoccupazio­
ne che è legata al proprio in­
teresse di partito: la preoc­
cupazione — come è stato det­
to — per la sua unità e per 
l'unità dei consensi che intor­
no ad essa si raccolgono. Da 
qui la pretesa di dettare le 
condizioni per un accordo (che 
pur si dice necessario e in­
dispensabile) agli altri. L'am­
missione è contenuta, in modo 
nncor più palese — ma si 
potrebbe dire brutale —. nel-
l-i relazione svolta ieri da 
Piccoli all'assemblea dei depu­
t i t i de. La proposta di una 
soluzione di emergenza, in 
sintonia con la situazione at­
tuale. non viene respinta per 
otiello che essa è e rappresen­
ta. non viene discussa nei 
suoi contenuti: il t no » è mo­
tivato essenzialmente con la 
" vastità ridir* resistenze * che 
s> sono manifestate all'interno 
del partito rie e in una certa 
opzione pubblica. 

E* rovesciata cosi la logi­
ca che vorrebbe al primo po­
sto Telarne e 11 considerazio­
ne dei problemi elei paese. E 
la pretesa di partito rischia 
di identificarsi con la mau-
c m / a di coraggio, e quindi con 
l'iinnotenza e con la paralisi. 
TI rilievo critico che La Mal 
fa ed i repubbl'cani rivolgo 
no ni dirigenti democristiani 
e nerciò difficilmente conte-
sMbile. Si vuole — essi chie­
dono — un patto serio e ade­
guato tra le Torve politiche e 
sociali? Ebbene, oggi vi e. 
per questo, un orientamento 
In linea ri» massima positivo 
In vasti settori: la con=npcvo 
lezza della necessità di una 
svolta si è fatta più e s t - s i . 
Ma pretendere questa dispo 
nib:lità — osservano i repub 
b'icani — «senza contempo-
rancamente porre iì pmblc-
bìcma politico, è volere la 
luna T». Il grande sforzo na­
zionale necessario per uscire 
dalla crisi, infatti, non può 
p^ser compiuto in una coi.di-
rione in cui « ima sola parte 
politica-» si arroghi il riiri'to 
di attribuirsi la « gestione * e 
i meriti del benef ciò che po'» 
derivare al paese — dice il 
PRI — da una politica di ri­
sanamento. 

Anche i socialisti criticano 
le conclusioni della Direz mie 
de rilevando che dalla riunio 
r e di piazza del Gesù non è 
venuto un « minimo denomi­
natore programmatico e poli­
tica* tale da fare intravede­
re una soluzione veramente 
nuova, mentre d'altro canto 
le divisioni all'interno della 
Democrazia cristiana (a di­
spetto di tante affermazioni 
sulla esigenza primaria del­
l'unità) stanno g.à « ritardan­
do pericolosamente i tempi •>. 

Ancor prima dell 'apertura 
della crisi di governo, la di­
scussione tra i partiti si è 
fatta dunque più stringente. 
Ieri si e riunita la Direzione 
del PCI. per i prossimi gior­
ni è prevista la convocazione 
di quella socialista (una ri­
chiesta in tal senso è venuta 
dai manciniani). l 'n punto co­
mune a tutte le forze demo­
cratiche riguarda la serietà 
e l'urgenza delle questioni 
Ciò evidentemente comporta. 
di conseguenza, una vasta <o 
lidarietà E' stato il preciden­
te della DC. Moro, a con 
elulione dei l a \on della Di­
rezione. a por*i una domanda 
che certo illumina questo i . 
soetto decisivo della nostra 
«.ituazione: « Benché ancora 
tenti p robVm rc<tmo wsoìn 
ii ha detto — qunle sircìi 
hs In strio dcVe co<e MI linl'a. 
se si fnv<c dc'eriv'vntti o ti 
^^i^rmina^^e rnniaiore ten 
fi.i"»-"' J> In onesto piivfo si 
\ ; " n e a t n ,i'>Hri?re rue la via 
d. 1 confronto e dell'accordo 

C. f. 

(Segue in penult ima) 

In una intervista di G. C. Pajetta 

La critica del PCI 
alla Direzione democristiana 

e sindacati sui temi 
economici più urgenti 

Ieri incontro della Federazione unitaria e forze politiche dell'ac­
cordo a sei - Sollecitati « tempi rapidissimi » per risolvere la crisi 

Durante la riunione della 
Direzione del PCI, il compa­
gno Pajetta si è momentanea­
mente assentato dai lavori per 
rispondere ad alcune domande 
del TG2. Ecco le sue dichia­
razioni: 

Qual è il giudizio che date-
delie conclusioni della direzio-
/ione democristiana di ieri 
sera? 

E' preoccupante che conti­
nuino a prevalere preoccupa­
zioni interne di partito. Man­
ca, se non vogliamo dire la 
responsabilità di partire dalle 
cose, l'audacia di affrontare 
i problemi che non possono 
attendere e che si considera­
no. per aìnmissione stessa dei 
democratici cristiani, gravis­
simi. Siamo ancora, vedo, ai 
giochi di parole. Cosa vuol 
dire un'alleanza che « snatu­
rerebbe •». secondo Zaccagni-
ni. quando poi si parla di un 
accordo che deve essere rea­
lizzato insieme? Io credo che 
dobbiamo aver chiaro che bi­
sogna partire da quello che 
chiede il paese. Ora la pre­
messa è un programma, cer­
to, ina un programma di cui 

deve far parte la deliberata 
volontà di attuazione. Quindi 
il modo di governare, i tem­
pi, la credibilità sono elemen­
ti essenziali. 

Noi abbiamo preposto a suo 
tempo i contenuti alle formu­
le, mostrato pazienza e buona 
volontà, abbiamo messo in 
guardia, già allora, contro la 
inadeguatezza dell'esecutivo, 
della formula di governo. Og 
gi non vogliamo andare indie­
tro, noi vogliamo vedere come 
si possono realizzare le cose 
che abbiamo concordato. Ora 
l'interrogarsi di Zaccagnini 
sulla scarsa incidenza e sul­
l'indebolimento dell'accordo a 
sci mi pare strano perché 
sfugge ai problemi della ge­
stione e alle necessità di un 
consenso, di una tensione mo­
rate nel paese. Perché attri­
buire alle difficoltà della no­
stra base questa situazione? 
Ma altri, quelli che non sono 
iscritti al partito comunista, 
sono contenti? i sindacati sia­
mo noi?, tanto per fare un 
esempio. 

Allora bisogna riconoscere 
che ci sono carenze delle qua­

li è responsabile il governo 
e proprio l'accordo a sei esi­
ge una forte capacità di rea­
lizzazione. La situazione è 
grave, la nostra proposta è 
chiara: riguarda i contenuti 
e riguarda la necessità di dare 
un segno con un cambiamento 
effettivo. La DC riconosce che 
così non si può andare avanti 
ma rifiuta perfino una contro-

j proposta. Noi non abbiamo 
visto uscire dalla direzione 
democratico-cristiana una pro­
posta che possa dire al paese. 
prima ancora che a noi. che 
cosa la Democrazia cristiana 
stessa vuole, e quindi chiedia­
mo. prima di tutto, chiarezza. 

Sono state date varie inter­
pretazioni di una certa parte 
della relazione Zaccagnini. Se 
questa parte significasse, sia 
pure vagamente, una indica­
zione per una maggioranza 
con i comunisti escludendo il 
governo con i comunisti, qua­
le sarebbe la vostra risposta? 

Devo capire meglio quello 
che ha detto l'on. Zaccagnini. 
mi pare che questa volta sia 
stato perfino più chiaro l'ono­
revole Moro. 

Senza un filo conduttore la riunione del gruppo 

Malumori ma poca politica 
nel dibattito dei deputati de 

Si è parlato di rinvio della crisi, di elezioni, di convo­
cazione del CN — Oltre settanta gli iscritti a parlare 

ROMA — La « due giorni » I gnata da un'unanimità in cui i 
dei deputati democristiani è più hanno \isto la sapiente 
cominciata ieri mattina. Pun- ; regia di Moro), avevano or-
tuale, ma in un clima ben di­
verso dall 'aria di battaglia 
preconizzata da qualche os­
servatore. L'auletta ad anfi­
teatro. nei sotterranei di Mon­
tecitorio. in cui la riunione si 

mai tagliato l'erba sotto i 
piedi — grazie a una posizio­
ne arre t ra ta e contraddittoria 
— ai gruppi più irriducibili 
di oppositori. A tal punto che 
il significato dell'assemblea — 

è tenuta, è stata insomma tut- commentava feroce nei corri 
t 'altro che la * fossa dei leo­
ni » per il vertice dello scudo 
crociato. Andreotti. Piccoli. 
Moro. Zaccagnini. l'uno a 
fianco all 'altro su una peda­
na al Tondo della sala hanno 
ascoltato il dibattito senza per­
dere una battuta, da mattina 
a sera: ma in realtà sapevano 

doi un seguace di Fanfani — 
era più che altro quello di 
« un rito catartico ^. In soldo-
ni. una valvola di sfogo: ma 
anche così, non inutile, forse. 
per capire cosa bolle in que­
sto momento nella grande pen­
tola democristiana. 

Mentre cominciavano a 

spiegava ai cronisti, sulla so­
glia dell'aula, il senso che at­
tribuiva alla relazione che a-
veva appena letto. Il docu­
mento non si discosta dalla 
posizione emersa in Direzio­
ne. la quale secondo Piccoli. 
proverebbe che « la DC si 
muove, nell'ambito dell'ac­
cordo a sei. certo: ma in 
quell'ambito si possono tro­
vare — ha aggiunto — mag­
gioranze programmatiche: c'è 
insomma lo spazio per un 
rinvigorimento stdlc cose e 

i per un 
i ne delle 
j E' una posizione che 

ROMA — Le scadenze della 
apertura della crisi di gover­
no sono imminenti. E' questa 
la conferma che oggi la se­
greteria della Federazione u-
nitaria CGIL. CISL e UIL 
porta alla riunione del diretti­
vo. Tale conferma è venuta 
nel corso dell'incontro che la 
segreteria ha avuto ieri con 
le delegazioni dei sei partiti 
dell'accordo di programma 
(per il PCI erano presenti i 
compagni Napolitano e Bar­
c a ) . Se i quattro partiti che 
già si sono pronunciati per 
un cambiamento della situa­
zione governativa hanno ri­
badito il loro orientamento. 
Galloni, presente per la DC 
assieme a Ferrari Aggradi 
e Bassetti, si è riferito alle 
posizioni ufficiali emerse nel­
la direzione democristiana. 
ma ha sostanzialmente con­
fermato le previsioni sulle 
quali si era basata la Federa­
zione unitaria quando aveva 
deciso di non fissare la da­
ta dello sciopero generale: le 
previsioni, cioè, di una aper­
tura della crisi di governo 
nei prossimi giorni. 

L'incontro tra i sindacati | 
e i partiti ha avuto per og- j 
getto sia un confronto più i 
ravvicinato e puntuale sui te- j 
mi di politica economica, sia. 
ancor più, un chiarimento. , 
sollecitato esplicitamente dai ì 
sindacati, sulle date della e J 
voluzione della situazione pò- I 
litica. Marianetti. che ha il- j 
lustrato il punto di vista del- ( 
la Federazione, ha comincia­
to proprio con il sottolineare 
« l'esigenza di tempi rapidis­
simi per il superamento delia-
crisi politica verso un asset­
to del quadro politico più ga­
rantito e più idoneo a for­
nire le indispensabili garan­
zie di attuazione delle scelte 
programmatiche ». Questo 
chiarimento è apparso indi­
spensabile anche ai fini del­
lo sviluppo successivo della 
iniziativa del sindacato. Ma­
rianetti ha infatti ricordato 
l'incontro che. nei giorni scor­
si. la Federazione ha avuto 
con Galloni, precisando che 
proprio j « tempi comunicati 
da Galloni circa lo svolgi­
mento del confronto tra i par­
titi hanno posto davanti alla 
segreteria della Federazione, 
che doveva fissare la data 
dello sciopero generale, una 
situazione di virtuale aper­
tura della e r s i di governo >: 
da ciò la decisione di <r non 
effettuare quella prevista mi­
sura di lotta e di considera­
re aperta una nuova fase ». 

A questo punto, ha avver-

Dichiarazione 
di Napolitano 

Il c o m p a g n o Giorg io Na­
po l i t ano . al t e r m i n e dell ' in­
c o n t r o . h a r i l a sc i a to la se­
g u e n t e d i c h i a r a z i o n e : 

* La riunione ha permes­
so di verificare che sono 
in corso importanti appro­
fondimenti e concretizza­
zioni delle proposte di po­
litica economica sia da par­
te dei sindacati che da par­
te dei partiti. Nello stesso 
tempo si è constatato eh* 
sono oramai imminenti l". 
scadenze della apertura 
della crisi di governo. In 
relazione a tutto ciò si con-

dicare soluzioni più possi­
bile convergenti e adegua­
te alle gravi, urgenti esi­
genze che pone l'acuirsi 
della crisi economica e so­
ciale del paese. 

« / rappresentanti dei 
sindacati hanno anticipato 
punti importanti del docu­
mento che illustreranno 
venerdì al direttivo. Ne so­
no scaturite indicazioìii 
concrete di cui i partiti ter­
ranno conto avendo dato 
atto della serietà dello sfor­
zo di approfondimento in 
cui è impegnato il movi-

L'Italia nel girone 
con l'Argentina 

tinuerà a lavorare per in- j mento sindacale ». 

Per i prossimi campionati mondiali il» calcio, che si svolge 
r anno in Argentina dall'I gnigno, sono avvenute ieri le desi­
gnazioni per le teste di sene che saranno, oltre ai padroni 
di casa, la RFT. il Brasile e l 'Olanda. All'ultimo momento i 
dirigenti italiani hanno r inunciato a contendere agli olan­
desi il ruolo di testa di sene , accettando di en t ra re a far 
par te del girone con l 'Argentina, che si svolgerà a Buenos 
Aires'. NELLA FOTO: l 'auditorio dove domani si svol teranno 
i sorteggi per completare i gironi. NELLO SPORT 

A vuoto il primo tentativo del giudice costituzionale Gionfrìda 

Lefebvre rifiuta di parlare 
ma il suo malore è un pretesto 

Cerca di prendere ancora tempo - Gli espedienti difensivi - Nonostante le assi­
curazioni dei medici sulle sue condizioni non è stato ancora trasferito in carcere 

tito Marianetti. per il sinda 
accòrdo" sulla gcltio- ! c a t o ò necessario però avere 

cose da fare ». ! chiarimenti sugli sviluppi di 
quell'iter 

benissimo che lo svolgimento i snocciolarsi i primi degli ol-
e i risultati della Direzione ì tre settanta interventi p r e n ­
de del giorno precedente (se- : sti. il capogruppo Piccoli 

Antonio Caprarica 

(Segue in penult ima) 

sui * suoi esiti 

1.1. 
(Segue in penult ima) 

Ovidio Lefebvre i tondo tempo, quando ormai 
« Siate gentili, mi [ tutti gli autorizzati erano 

entrati nella stanza di Le­
febvre. sono stati fatti salire 

ROMA -
non parla 
sento male, r ipassate Ira 
qualche giorno s: con questa 

veva partecipato alla visita i la carta del rinvio e gli o 

I 
neurologica, quanto il profes­
sor Sereno che per tutto il 
tempo è restato fuori della 

frase l'uomo-chiave dello | al secondo piano, fin davanti i stanza nell'eventualità che si 
scandalo Lockheed ha liqui­
dato i ripetuti tentativi del 
giudice istruttore Gionfrida e 
dei commissari d 'accusa. Al­
berto Dall 'Ora. Carlo Smu­
raglia e Marcello Gallo che 
avrebbero voluto rivolgergli 
alcune domande. I*e ragioni 
di salute sono, ovviamente. 
un pretesto e lo dicono a 
sufficienza il bollettino medi 
co e l 'andamento dell'incon­
tro. nella stanza al secondo 
piano deH'o.spcda!e Santo 
Spirito. 

Il primo ad arr ivare all 'ap­
puntamento fissato per le 17 
è stato uno degli avvocati di­
fensori. il professor Giuseppe 
De Luca. Poi con la macchi­
na di serviz.o e la scorta è 
arrivato il giudice Gionfrida. ! rito che apre ogni 
Pochi minuti anpres-o i tre ! torio (generalità, i 
commissari inquirenti e Tal­

li corridoio sorvegliato da a-
genti con il mitra in pugno 
che porta al reparto chirur­
gia dove appunto si apre la 
camera predisposta per il de­
tenuto. 

Ciie cosa .sia accaduto di 
preciso nella stanza non è 

[ dato sapere, ma per sommi 
tap i , ricostruendo le varie 

J fasi attraverso mezze parole. 
! piccoli elementi e le scarne 
j battute scambiate con Gion 
j frida al termine della •ivisi-

ta » si può dire questo: è sta­
to l'avvocato difensore, Giu­
seppe De Luca, a consigliare 
abilmente, al suo assistito di 
tacere. Erano le 17.15. 

i Gionfrida ha compiuto con 
! l'aiuto del cancelliere il solito 

interroga-
nomi dei 

legali. la contestazione dei 
tro legale. Carlo D'Agostino, i reati, t h e nel caso di Lefeb 

i rendesse necessario un inter­
vento sanitario, avevano ras­
sicurato il giud:ce inquirente 
che le condizioni di salute di 
Lefebvre erano buone. Ma. di 
nuovo interpellato, il detenu­
to ha ripetuto di non voler 
rispondere. Quindi tutti a ca­
sa. 

Gionfrida uscendo ii.i 
scambiato qualche parola con 
i giornalisti: ha parlato di 
• colloquio*, di scambio >uli 

domande e risposte » e poi 
ha aggiunto che « se ne ri­
parlerà tra qualche giorno ?. 
Quando gli ò stato chiesto un 
giudizio sulle condizioni di 
salute di Ovidio Lefebvre ha 
risposto r ottime ». 

Ma è chiaro che :a salute ! due 
con il silenzio non c'entra ; 
niente. Lefebvre -ta giocando . 

j biettivi sono chiari : da una 
i parte fare ulteriormente av-
i vicinare i termini della 
i pre-frizione e dall 'al tra dare 
| la jio-Mbilità di patteggiare 
, C^Ì tlii r.tiene pericolosa la 
| sua deposizione un opportu-
j no dosaggio delle <r rivelazio-
i ni -, (amme-so che |*)i ne 

faccia qualcuna). 
; Comunque, visto che le sue 
I condizioni sono buone e che 
j almeno per ora non intende 
I parlare (e quindi non ha bi 
j -olino di una assistenza spe 
! t ialisti ta |>er evi tare che lo 
'• sforzo annulli i miglioramen-
( t i) , non si capisce perché 
j non è stato ancora mandato 

a Resina Coeli dove, tra I'al-
| tro. gli hanno già preparato 
I ui\n >tan/a. foggiando altri 

detenuti. 

Paolo Gambescia 

I giornalisti sono rimasti al 
pian terreno e -o!o in un .se-

Con una dichiarazione del Dipartimento di Stato 

Pesante ingerenza degli USA 
nella crisi politica italiana 

A conclusione delle consulta­
zioni che l'ambasciatore Ri­
chard Cardner ha avuto m 
questi giorni a Washington con 
il presidente Jimmy Carter, il 

governarsi spetta esclusiva­
mente ai loro cittadini. Al 
tempo stesso — ha però sot­
tolineato a questo punto il 
"portavoce" — riteniamo di 

consigliere presidenziale Brze- j avere verso i nostri amici ed 
alleati il dovere di esprime­
re chiaramente il nostro pun 
to di vista. 

«.Esponenti del governo han­
no ripetutamente espresso ta­
li vedute sulla questione del­
la partecipazione dei comuni­
sti ai governi degl'Europa oc­
cidentale. La nostra posizio­
ne è chiara: noi non siamo fa­
vorevoli a tale partecipazione 

i e vorremmo vedere diminuire 
j l'influenza comunista nei pae­

si dell'Europa occidentale. 

zinski. il segretario di Stato 
Curus Yancc e numerosi fun- j 
zionan. ieri il < portavoce > | 
del Dipartimento di Stato j 
llodding Carter, poco pr.ma j 
della conferenza stampa del \ 
presidente, ha rilasciato que­
sta dichiarazione del governo 
americano: * l.a visita del­
l 'ambasciatore Gardner a Wa­
shington ha fornito l'occasio­
ne di un incontro con autore­
voli esponenti del governo per 
un esame generale delle di­
rettive politiche. 

dividano tali valori ed inte­
ressi. 

« Come il Presidente ha det­
to — conclude la dichiarazio­
ne — a Parigi la settimana 
scorsa: " E' proprio quando 
la democrazia sì trova a far 
fronte a difficili sfide che i 
suoi leaders debbano d'imo 

pa occidentale i cosa che. per ; Stato, che ha<ti un appello 
quanto ci riguarda, fanno da \ ai leaders di que.-tc forze z a 
quando il PCI raccoglierà il \ far fronte a difficili >.<Me *•? 
19 per cento dei roti. Ina j Questo vuol dire capire pò-
t dichiarazione » come que'.la 
di ieri, tuttavia, per il parti-

vre sono quelli di truffa ai j 
i danni delio Stato e corruzio- | 
I ne), ma quando si accinge- i 
! va a formulare le prime do-
' mande sono intervenuti i di-
j fenson. La lor ) tesi è staV: 
i quella eia ampiamente nota. 
' Es«i hanno sostenuto che pri-
! ma di procedere all ' interro 
i gatorio bisogna compiere una 
l perizia sulla condizione ps 
! tofisica dell'imputato A que-
1 sto punto Gionfrida ha fatto 
i presente t he la leace no^ pre- | 
; l ede una tale evcntuah'à e j 
| t h e d'altra p.irte una visita i 
! fiscale era gir» stata compi» j 
' :a e aveva accertato le buo I 
| ne condizioni d. .salute d Ovi- j 
; dio Ivefebvre ' 
; A que-to punto De Luca e 

D'Agostino, resi-i conto che j 
ormai tutte !e difficoltà prò-

due storie 

« L'atteggiamento del gover- j < Come abiamo detto in pas-
no americano nei riguardi dei sato. riteniamo che il modo 
partiti comunisti dell'Europa 
occidentale, compreso quello 
italiano, non è in alcun mo­
do mutato Come il Presiden­
te ed altri esponenti del go-

migliore per conseguire que­
sti obiettivi sia at traverso gli 
sforzi dei partiti democratici 
per soddisfare le aspirazioni 
popolari ad un governo effi-

verno hanno dichiarato pub j ciente. giusto ed aperto alle 
bheamente m varie occasioni. istanze sociali. 
i nostri alleati dell'Europa oc- j « Gli Stati Uniti e l'Italia 
c r e a t a l e sono paesi sovrani, j hanno in comune valori ed in-
e. come è giusto ed appro- j tercssi democratici e noi non 
priato, la decisione su come I riteniamo che i comunisti con-

ci, e nulla dell'Italia, ignora- c t < j u r a h all'interrogatorio e-
re quanto nella crisi italiana j r a n o cadute, hanno aeffirato 

colare momento in cui viene abbia inciso e moda Inciti- j l 'oracolo con un • consiglio » 
dinusa. e un atto jx,bttco che j ,s-077t, Hellc forze grandi e de a l ; o r o assistito. De Luca na 
e difficile non valutare come j cisive del movimento operaio i chiesto che Gionfrida Ie2ges-

e ìe i sV a Lefebvre l'art co'o 78 del strare fermezza nel resistere | un'aperta e pesante ingerenza, i e quanto le incertezze ^ . , . . , . . , . 
alla tentazione dt trorare so- 1 tendente ad influenzare la si- difficoltà attuali sono dovute j cod*Vè^dV'procedura"che'"pre-
luztoni tra le forze non demo- j tuazione politica del nostro a " l 7 debolezza e all'egoismo J ^ e f j 0 all'ultimo comma 
erotiche paese, in contrasto con il prin 

cipio della e non interferenza » 
più volte proclamato, in Unea j j„ 

dallo generale dallo stesso presi , f3lrc:Za Come si dimostra di \ spondere alle domande. 
; dente Carter. Ino tre le valu- ! , „ cercando di ! Lefebvre ha canato subi 

I S ^ * ^ r ^ = ^^ere dalla dem^raza i r . ^ 7 f . « : : * ' S ! S a r S S 

Il fallo che il portavoce del 
Dipartimento di Sfato si sia j generale 
presentato ai giornalisti con 
un lesto scritto e la contem­
poranea diffusione dello stesso J nella dichiarazione, misurate 
testo a cura della amlxxsciata \ COT1 j a crjsi italiana e con la 
USA a Roma conferiscono alla j necessità di dare ad essa una 
dichiarazione un rilievo parti- I risposta valida, appaiono pro-
colare. Anche per questo, ol- | fondamente sbagliate e velici-
treché per il merito delle af- j tarie. Si auspica « un governo 
fcrmazioni. è necessaria una j efficiente, spinto e aperto per 

I dirigenti j di più alle istanze sociali >; 
come non condividere questo 

di coloro che ogg, dorrebbero ; l'obbligo p . r l'autorità gaidi-
— chissà per quale miraco- } ziar:a di avvertire l'imputato 

diventare l'ancora di i della sua fa Mita di non ri-

ubito 
psicofisiche 

i?aliana il Parlilo comunista \ affievolite') che non doveva 

messa a punto. I 
americani sono, ovviamente. 
liberi di avere le proprie opi 
niom nei riguardi dei parliti 
comunisti dell'Europa occi­
dentale. e del PCI, e di farle 
conoscere. Sono tanto più li-

I beri, poi, di auspicare una 
I diminuzione della « influenza 
i comunista nei paesi dell'Euro-

che raccoglie ti consenso di 
i oì.'re un terzo degli elettori 

e che della democrazia è un 
caposaldo decisivo. 

Una posizione, quella del 
Dipartimento di Stalo, segna­
ta dunque da una evidente 
contraddizione. analoga a auspicio.' Ma come si può pen 

sare di raggiungere questo j quc]ìa"dYquanti "inìiaTia 
obicttivo aggrappandosi alla 
speranza che i gruppi e le for­
ze dominanti tradizionali rie­
scano proprio adesso laddove 
sono fallite fin qui? Si crede 
davvero al Dipartimento di 

Pensiamo soprattutto a tanti 
settori della DC — rifiutano 
per calcolo di partito di trar­
re le conseguenze della cmer-

(Segue in penult ima) 

parlare e ha detto ai giudici 
che si sentiva male, non in 
crado di rispondere alle do­
mande. 

Gionfrida e i commissari 
d'accu-sa. erano le 18.10. Io 
hanno invitato a riflettere e 
sono use:ti dalla stanza: è 
entrato un infermiere che ha 
portato un bicchiere di aran­
ciata al detenuto speciale. 
Dopo dieci minuti il gruppet­
to con Gionfrida in testa è 
rientrato. Nei frattempo tan­
to il professor F.nzi. che a-

*"\GGI non posstamo re-
sistcre alia tentazione 

di riprendere due brevi 
storie di lor signori, an 
che al rischio di sentirci 
dire che siamo monotoni. 
Può ben darsi che sia cosi. 
ma finché lor signori est 
stono e operano, non e 
giusto che abbiano uno 
storico specializzato, ag 
qiomato e assiduo? Ebbe 
ne. quello storico, mode 
stamenle. siamo noi. Gra­
zie. prego 

La prima storia Tignar 
da il dottor Mario Barone. 
del quale tutti i giornali 
ci hanno detto ieri che e 
stato rimesso m galera. 
aggiungendo subito che 
si giudica i imminente ». 
nei suoi confronti, la con­
cessione della libertà prov­
visoria. Egli soffre, infat­
ti. di un fastidioso distur 
ho all'apparato acustico. 
con questo di caratteristi 
co: che certe parole le 
percepisce distintamente, 
mentre certe altre assolu­
tamente non le ode. Se gli 
dite per esempio « buon 
giorno >\ Barone, compi 
tissimo, risponde « buon 
giorno »; ma se gli dite 
« tabulato r Barone non 
intende. Soffre ma non 
sente, ed e vittima di 
quella che t medici chia­
mano « smdonue », una 
malattia dalla quale qwì 
poverino, presumibilmen 
le. non quarira mai. Ma 
noi, ncll'inviurgli i nostri 
auguri più cordiali, IOT 
'remino iapcrc una cera. 
quando Barone si dimise 
dal Banco di Roma ed en­
trò in congedo, leggemmo 

che gli vcnua conservato 
lo stipendio. Ora e uscito 
dal congedo ed e entrato 
in galera: lo stipendio, per 
faiore. lo conserta ugual­
mente? Scusate questa no­
stra curiosità Xon esitia­
mo a confessare che ci 
sentiamo volgari 

La seconda storia ri 
guarda Ovidio Lefebi re. 
che sta benissimo e gode 
d'una salute di ferro. Tut­
tavia. trattandosi d'uno 
di lor signori, hanno de 
ci*o di trasferirlo dallo 
ospedale al carcere, ma in 
infermeria, e ieri il com­
pagno Gambescia ci ni 
formava che lo ospiteran 
no in una stanza smaola. 
preparata appasta per lui. 
una stanza dalla quale. 
P"r fare posto all'illustre 
salubre, hanno sloggiato 
due detenuti che lavoran­
do come forzati per >cdici 
ore a! giorno da internile 
ri. ava ano ottenuto la 
'lonza, i uoi per premio. 
Ì uoi perchè, chiamati 
eventualmente di notte. 
si sarebbero trovati subito 
pronti ad accorrere pres­
so gli infermi. Ma d'altra 
parte come si fa a mette­
re Lefebvre a contatto con 
gli altri ricoverati degen­
ti: e se «ti prendesse una 
malattia? 

Ecco la storia dt due lor 
signori, dai cui casi e dif­
ficile trrrre la convinzio­
ne <he intorno in una so-
iir'a fondata sull'ugua-
nimvza e stilla giustizia. 
Si pw> nnche sostenerlo. 
\ olendo, ma ci mole, se 
ci capite, un coraggio da 
leone. 

Fortebraccle 
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